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Nei giorni 12 e 13 dicembre, all’Aquila, presso la Sala Congressi della Scuola della Guardia di Finanza, si è tenuto il congresso “Il recupero dei traumi dello Sport fra movimento, conoscenza, esperienza”.

Tale congresso nasceva con lo  scopo, pienamente raggiunto, di creare un collegamento collaborativo tra il laureato in fisioterapia e il laureato in scienze motorie, mettendo a confronto le rispettive competenze scientifiche e professionali in un intervento di recupero di un trauma dello sportivo. Il successo di questo congresso è da attribuire agli organizzatori e a chi lo ha fortemente voluto e con questa mia colgo l’occasione per ringraziare i componenti della Segreterie Organizzativa nella persona dei dott. Rosella Gentile, Pierpaolo Tarquini, Maria Pia Carelli, Valter Noccioli. In particolar modo un grazie al Direttore Scientifico, nonchè moderatore, il prof. Giorgio Spacca, direttore dell’Unità Operativa Complessa di Medicina Riabilitativa presso l’Ospedale Civile “San Salvatore” dell’Aquila che con grande maestria, intelligenza ed un pizzico di  educata provocazione, ha animato il suddetto congresso. Infine un grazie anche al dott. Pierpaolo Coscia, fisioterapista, ed alla dott.ssa Valeria Agosti, laureata in scienze motorie, per la passione, scientifica e professionale, messa nei loro interventi.

Alla fine della prima giornata di lavori due note di rilievo:

1) l’intervento scientifico della dott.ssa Valeria Agosti, talaltro Presidente del Polo Scientifico della PASSI, la quale ha ricevuto da parte di tutti i fisioterapisti e medici presenti in sala forti apprezzamenti per la relazione presentata nella quale sono state evidenziate le peculiarità tecniche e scientifiche che permettono, in maniera chiara, di capire quali sono le competenze professionali del laureato in scienze motorie nell’area del recupero motorio dell’atleta infortunato, senza entrare in conflitto con la professionalità del laureato in fisioterapia anzi, tenendo un proprio ambito di intervento quindi una propria dignità professionale.  

2) la tavola rotonda alla quale sono intervenuti i rappresentanti delle figure professionali coinvolte nel recupero e nel ritorno in campo di un atleta infortunato. In questa occasione il Presidente dell’Associazione Italiana Fisioterapisti (AIFI), manifestando entusiasmo ed approvazione per la relazione della dott.ssa Agosti, manifestava pubblicamente la sua volontà di sottoscrivere un protocollo di intesa con la nostra associazione.

Detto ciò, vorrei approfittare di questo momento per far capire il mio punto di vista, prima da collega e poi da Presidente della PASSI,  a tutti quelli delle scienze motorie che vengono rappresentati e si sentono rappresentati dalla nostra Associazione: l’esiguo numero di studenti, laureati e professionisti delle Scienze motorie presenti in sala, a differenza della forte presenza dei fisioterapisti (circa 250), ha messo in evidenza per l’ennesima volta quanto sia scarsa la volontà di confronto della nostra categoria, e purtroppo chi non si confronta rimane un mediocre. Infatti, secondo il mio modesto parere, la mediocrità è di chi ha paura delle proprie conoscenze e competenze e, l’unico modo per difendersi è di sputare sentenze e negatività sugli altri, pretendendo anche di occupare aree professionali che non ci spettano. 

Questo meccanismo di mediocrità  fa si che la nostra professionalità, o per lo meno quella che ci attribuiamo e che crediamo di difendere, venga considerata da tutti fasulla e che le facoltà e corsi di laurea in Scienze Motorie siano considerati fanalino di coda e bacini baronali di Medicina e Chirurgia.

Parliamo di dignità professionale, di scientificità, di impegno che però vengono sempre difesi da un gruppo troppo esiguo rispetto a tutti quelli che appartengono alle scienze motorie (80.000 tra studenti e laureati in scienze motorie). I pochi presenti al convegno e che in questa sede si sono esposti personalmente, scientificamente e professionalmente credendo (invano) di essere supportati da una categoria, si sono trovati da soli, forse perché la gran parte dei nostri colleghi non pronta a questo confronto scientifico? Forse perché la gran parte di noi pretende (ingiustamente) di essere riconosciuti come professione sanitaria? Forse perché la gran parte di noi è tanto pigra e incompetente da non essere in grado di affermarsi come professionista delle attività motorie e spera di rubare la professione ad altri?...noi crediamo che chiunque possa rubare la professione a chiunque…ma non la professionalità! Questa si costruisce, si persegue, si conquista e la professionalità dei fisioterapisti non si può rubare, dobbiamo essere noi bravi a costruircene una nostra…Vergogna! 

Se veniamo denigrati da tutti è perché ce lo meritiamo, preferiamo difendere una equipollenza con la laurea in fisioterapia perché fa comodo e non richiede grandi sforzi applicativi a livello intellettuale, i fisioterapisti le loro conquiste le hanno fatte e continuano a farle (LORO C’ERANO AL CONFRONTO E IN TANTI)  anche fuoriuscendo dai loro contesti professionali e che dovrebbero appartenere a noi (DIMOSTRIAMOLO SCIENTIFICAMENTE, CULTURALMENTE E NON CON L’ARROGANZA E LA PRESUNZIONE).

Preferiamo seguire corsi molto costosi di diagnostica per immagini per le scienze motorie, posturologia, chinesiologia clinica, e altri ancora che non fanno altro che generare ed alimentare confusione nonché completamente inutili per le nostre precise conoscenze e competenze professionali…e il confronto dov’è? Dove sono studi e ricerche serie sulle attività motorie e sportive, dove sono corsi di laurea costruiti non sull’equivoco ma sulle competenze reali?

Abbiamo sino ad ora combattuto, partecipando ad incontri politici, culturali e scientifici, per riuscire a RICONQUISTARE quegli spazi che gli altri prima di noi hanno fatto in modo ci fossero tolti e questo perché molti di noi lavorano come “sguatteri” per centri di riabilitazione (o presunti tali) solo per poter dire di appartenere all’ambito sanitario; perché abbiamo permesso che gli improvvisati del fine settimana fossero presi in considerazione più dei laureati in quanto quest’ultimi incapaci anche solo di promuovere la propria personalità nei centri sportivi o di aggregazione motorio-sociale (palestre, centri benessere, ecc…..); perché preferiamo corsi alternativi di attività fisioterapiche (osteopatia, chiropratica, massaggio, ecc…) non per migliorare le nostre conoscenze ma per fare gli pseudo-fisioterapisti; perché abbiamo gridato al ladro verso professioni che volevano impadronirsi di alcune nostre aree di competenza ma poi non abbiamo fatto nulla di culturalmente rilevante per alzare il nostro livello professionale;….

NOI VOGLIAMO RAPPRESENTARE LE SCIENZE MOTORIE CON ONESTA’ INTELLETTUALE , CON AUTENTICITA’ DELLE NOSTRE COMPETENZE E NON COME ECO DI ALTRE PROFESSIONI CHE HANNO TUTTO IL DIRITTO OGGI DI DIFENDERE I  LORO SPAZI DAI NOSTRI ATTACCHI, DALLA NOSTRA INVADENTE INCOMPETENZA!

NOI DELLA PASSI VOGLIAMO IL NOSTRO DISEGNO DI LEGGE E LA NOSTRA PROFESSIONALITA’, COSTRUENDOLI CON LA SCIENTIFICITA’ ED IL CONFRONTO NECESSARI PER CRESCERE DIGNITOSAMENTE.

SE, NONOSTANTE I NUMERI E GLI ANNI, NON RIUSCIAMO A CONQUISTARE NULLA E’ PERCHE’ METTIAMO SEMPRE  PRIMA LE NOSTRE ESIGENZE PERSONALI AL SACRIFICIO ED ALLO SFORZO NECESSARI AD OTTENERE DELLE CONQUISTE!

…chi è con noi?

